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Circ. 04/E/190629 
San Fior, lì 29/06/2019     

Ai gentili Clienti 

Loro sedi 
 

Oggetto: OBBLIGO DI PUBBLICITÀ DELLE EROGAZIONI PUBBLICHE RICEVUTE 

Introduzione 

I commi da 125 a 129, dell’art. 1, della L. 124/20171 individuano le seguenti categorie di soggetti: 

                                                 
1 Art. 1. L. 4-8-2017 n. 124  
125.  A partire dall'esercizio finanziario 2018, i soggetti di cui al secondo periodo sono tenuti a pubblicare nei propri siti internet o 
analoghi portali digitali, entro il 30 giugno di ogni anno, le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in 
denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi effettivamente 
erogati nell'esercizio finanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e dai soggetti di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Il presente comma si applica: 
a)  ai soggetti di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349; 
b)  ai soggetti di cui all'articolo 137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 
c)  alle associazioni, Onlus e fondazioni; 
d)  alle cooperative sociali che svolgono attività a favore degli stranieri di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.   
125-bis.  I soggetti che esercitano le attività di cui all'articolo 2195 del codice civile pubblicano nelle note integrative del bilancio di 
esercizio e dell'eventuale bilancio consolidato gli importi e le informazioni relativi a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi 
effettivamente erogati dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
dai soggetti di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. I soggetti che redigono il bilancio ai sensi 
dell'articolo 2435-bis del codice civile e quelli comunque non tenuti alla redazione della nota integrativa assolvono all'obbligo di cui 
al primo periodo mediante pubblicazione delle medesime informazioni e importi, entro il 30 giugno di ogni anno, su propri siti 
internet, secondo modalità liberamente accessibili al pubblico o, in mancanza di questi ultimi, sui portali digitali delle associazioni di 
categoria di appartenenza.  
125-ter.  A partire dal 1° gennaio 2020, l'inosservanza degli obblighi di cui ai commi 125 e 125-bis comporta una sanzione pari all'1 
per cento degli importi ricevuti con un importo minimo di 2.000 euro, nonché la sanzione accessoria dell'adempimento agli obblighi 
di pubblicazione. Decorsi 90 giorni dalla contestazione senza che il trasgressore abbia ottemperato agli obblighi di pubblicazione e al 
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, si applica la sanzione della restituzione integrale del beneficio ai soggetti 
eroganti. Le sanzioni di cui al presente comma sono irrogate dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che hanno erogato il beneficio oppure, negli altri casi, dall'amministrazione vigilante o 
competente per materia. Si applica la legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto compatibile.  
125-quater.  Qualora i soggetti eroganti sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura 
corrispettiva, retributiva o risarcitoria di cui ai commi 125 e 125-bis siano amministrazioni centrali dello Stato ed abbiano adempiuto 
agli obblighi di pubblicazione previsti dall'articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le somme di cui al comma 125-ter 
sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ai pertinenti capitoli degli stati di 
previsione delle amministrazioni originariamente competenti per materia. Nel caso in cui i soggetti eroganti di cui al primo periodo 
non abbiano adempiuto agli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le somme di 
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1. le associazioni2 e le fondazioni in genere, comprese le ONLUS;  

2. le imprese3; 

alle quali impongono di evidenziare, rispettivamente: 

a. nei propri siti internet o portali digitali (sic!), 

b. nella Nota integrativa del bilancio oppure, se non tenuti alla sua redazione, nei propri siti internet 
o portali digitali, 

le informazioni “relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non 
aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi 
effettivamente erogati” da parte di:  

• Pubbliche Amministrazioni di cui al D.Lgs. 165/2001; 
                                                                                                                                                                  
cui al comma 125-ter sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo per la lotta alla povertà e 
all'esclusione sociale di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
125-quinquies.  Per gli aiuti di Stato e gli aiuti de minimis contenuti nel Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la registrazione degli aiuti nel predetto sistema, con conseguente pubblicazione nella sezione 
trasparenza ivi prevista, operata dai soggetti che concedono o gestiscono gli aiuti medesimi ai sensi della relativa disciplina, tiene 
luogo degli obblighi di pubblicazione posti a carico dei soggetti di cui ai commi 125 e 125-bis, a condizione che venga dichiarata 
l'esistenza di aiuti oggetto di obbligo di pubblicazione nell'ambito del Registro nazionale degli aiuti di Stato nella nota integrativa 
del bilancio oppure, ove non tenute alla redazione della nota integrativa, sul proprio sito internet o, in mancanza, sul portale digitale 
delle associazioni di categoria di appartenenza.  
125-sexies.  Le cooperative sociali di cui al comma 125, lettera d), sono altresì tenute a pubblicare trimestralmente nei propri siti 
internet o portali digitali l'elenco dei soggetti a cui sono versate somme per lo svolgimento di servizi finalizzati ad attività di 
integrazione, assistenza e protezione sociale.  
126.  A decorrere dal 1° gennaio 2018, gli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
si applicano anche agli enti e alle società controllati di diritto o di fatto, direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni dello 
Stato, mediante pubblicazione nei propri documenti contabili annuali, nella nota integrativa del bilancio. In caso di inosservanza di 
tale obbligo si applica una sanzione amministrativa pari alle somme erogate.   
127.  Al fine di evitare la pubblicazione di informazioni non rilevanti, l'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 125, 125-bis e 126 
non si applica ove l'importo monetario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura 
corrispettiva, retributiva o risarcitoria effettivamente erogati al soggetto beneficiario sia inferiore a 10.000 euro nel periodo 
considerato.   
128.  All'articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: «Ove i 
soggetti beneficiari siano controllati di diritto o di fatto dalla stessa persona fisica o giuridica ovvero dagli stessi gruppi di persone 
fisiche o giuridiche, vengono altresì pubblicati i dati consolidati di gruppo.».   
129.  All'attuazione delle disposizioni previste dai commi da 125 a 128 le amministrazioni, gli enti e le società di cui ai predetti 
commi provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
2 Associazioni riconosciute e non riconosciute, culturali, sportive, ecc… 
 
3 Società di capitali, società di persone e imprese individuali. 
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• società controllate, di diritto o di fatto, direttamente o indirettamente, da P.A., comprese le società 
con azioni quotate in mercati regolamentati e le loro partecipate; 

• società a partecipazione pubblica, comprese quelle che emettono azioni quotate in mercati 
regolamentati e le loro partecipate. 

Scadenze dell’obbligo 

Le società di capitali (Spa, Srl, ecc…) assolvono a tale obbligo nei termini previsti per l’approvazione e il 
deposito del bilancio, completo di nota integrativa. 

I soggetti minori, non tenuti alla pubblicazione del bilancio, devono assolvere gli obblighi informativi entro 
il 30 giugno di ogni anno, a mezzo pubblicazione delle informazioni “sul proprio sito internet, secondo 
modalità liberamente accessibili al pubblico o, in mancanza di questi ultimi, sui portali digitali delle 
associazioni di categoria di appartenenza”. 

Ambito oggettivo 

Oggetto dell’obbligo pubblicitario sono le “sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in 
natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria” 
effettivamente erogati nell’esercizio 

Andranno pertanto compresi i contributi pubblici in conto capitale, in conto impianti e/o in conto interessi, 
i vantaggi di varia natura, come, a solo titolo esemplificativo e non esaustivo:  

• i contributi in c/interessi ex Legge Sabatini, 

• il voucher digitalizzazione; 

• i contributi ricevuti a vario titolo dalle CCIAA, dalla Province, ecc…; 

• i contributi GSE, con esclusione dei corrispettivi per lo scambio sul posto dell’energia; 

• le garanzie fornite da Mediocredito Centrale a fronte di finanziamenti ricevuti dalle imprese; 

• le somme ricevute a titolo di PAC dalle imprese agricole;  

• i contributi erogati dai Comuni alla associazioni, comprendendo tra i “vantaggi” anche l’eventuale  
fruizione gratuita dei  locali o degli impianti dell’Ente. 

La soglia di 10.000 euro 

L’obbligo di pubblicazione non sussiste “ove l'importo monetario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi 
o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria effettivamente erogati al 
soggetto beneficiario sia inferiore a 10.000 euro nel periodo considerato”.  

Le sanzioni per la violazione dell’obbligo di pubblicazione 
Le sanzioni previste inizialmente per le violazioni dell’obbligo di pubblicazione erano costituite dalla 
immediata restituzione delle sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti ricevuti ai soggetti eroganti. 



 
 

 

 

4 

Le stesse sono state così ridimensionate (ma restano, comunque, rilevanti) dall’ art. 35, comma 1, D.L. 30 
aprile 2019, n. 344:  

• la prima applicazione delle sanzioni è stata posposta al 1° gennaio 2020; 

• la misura della sanzione è fissata all'1 per cento degli importi ricevuti, con un importo minimo di 
2.000 euro (il minimo poteva forse mancare?!);  

• decorsi 90 giorni dalla contestazione senza che il trasgressore abbia ottemperato agli obblighi di 
pubblicazione e al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, si applica la sanzione della 
restituzione integrale del beneficio ai soggetti eroganti.  

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

Il personale dello Studio Andreetta & Associati rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Cordiali saluti. 

La Segreteria 

                                                 
4 Il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, è stato convertito con LEGGE 28 giugno 2019, n. 58, in GU Serie Generale n.151 del 29-06-
2019 - Suppl. Ordinario n. 26. 
 


